
 Il Vangelo della X^ Domenica del Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù entrò in una 
casa e di nuovo si radunò una folla, 
tanto che non potevano neppure 
mangiare. Allora i suoi, sentito  
questo, uscirono per andare a  
prenderlo; dicevano infatti: «È fuori 
di sé». Gli scribi, che erano scesi da         
Gerusalemme, dicevano: «Costui è 

posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per 
mezzo del capo dei demòni». Ma egli li chiamò e 
con parabole diceva loro: «Come può Satana    
scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, 
quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è 
divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in 
piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso 
ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito.       
Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e 
rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto 
allora potrà saccheggiargli la casa. In verità io vi 
dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i 
peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; 
ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo 
non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa      
eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno 
spirito impuro». Giunsero sua madre e i suoi      
fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. 
Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: 
«Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle 
stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: 
«Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?».      
Girando lo sguardo su quelli che erano seduti    
attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei     
fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per 
me è fratello, sorella e madre».    
     Parola del Signore  

Le Messe della settimana 

  X^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Sabato 8 ore 18:00 Gino e Gina (anniv.) 
Domenica 9 ore 9:30  Ubaldo - Sergio 
  ore 11:00   
  ore 18:00  
Lunedì 10 ore 8:00  
  ore 18:00   
Martedì 11 S. Barnaba, apostolo 
  ore 8:00   
  ore 18:00  Ester (anniv.)  
Mercoledì 12 ore 8:00  
  ore 18:00  
Giovedì 13 S. Antonio di Padova, Sacerdote e dottore della Chiesa 
  ore 8:00  
  ore 17:00 Adorazione Eucaristica 
  ore 18:00   
Venerdì 14 ore 8:00  
  ore 11:00    
  ore 18:00  defunti Fam. Bontempelli 
Sabato 15 ore 8:00  
  XI^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
  ore 18:00 Giuseppe e Thea -  
    Valentino, Caterina, Nazarena e Guerrino  
Domenica 16 ore 9:30   
  ore 11:00   
  ore 18:00 Angelo (anniv.) - Egidio  
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Continua la raccolta fondi di    
Ivana e Roberto della Casa      
Famiglia di Mombaroccio per 
sostenere le spese per 
l’intervento di allungamento della gamba della loro    
figlia. Se desiderate sostenere la raccolta fondi potete 
farlo attraverso bonifico bancario: 
IT04X0306909606100000008036 oppure bollettino     
postale c/c 12148417.  
Entrambi intestati:  
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII.  
Causale da specificare: 24R010 operazione Lucija. 

È TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
 

MAGI SALVATORE 

Lunedì 10 giugno alle ore 21:00 al Cinema di   
Loreto, Spettacolo “Il rovescio della luce”, 
recital scritto da Laura Corraducci.  
Lo spettacolo ripercorre alcuni degli episodi 
più importanti accaduti nel territorio di Pesaro  
fino alla liberazione della città. 



SANT'ANTONIO DI PADOVA  
Fernando di Buglione nasce a Lisbona. A 15 anni è novizio nel monastero di San Vincenzo, 
tra i Canonici Regolari di Sant'Agostino. Nel 1219, a 24 anni, viene ordinato prete. Nel 1220 
giungono a Coimbra i corpi di cinque frati francescani decapitati in Marocco, dove si erano 
recati a predicare per ordine di Francesco d'Assisi. Ottenuto il permesso dal provinciale 
francescano di Spagna e dal priore agostiniano, Fernando entra nel romitorio dei Minori 
mutando il nome in Antonio. Invitato al Capitolo generale di Assisi, arriva con altri           

francescani a Santa Maria degli Angeli dove ha modo di ascoltare Francesco, ma non di conoscerlo          
personalmente. Per circa un anno e mezzo vive nell'eremo di Montepaolo. Su mandato dello stesso       
Francesco, inizierà poi a predicare in Romagna e poi nell'Italia settentrionale e in Francia. Nel 1227 diventa 
provinciale dell'Italia settentrionale proseguendo nell'opera di predicazione. Il 13 giugno 1231 si trova a 
Camposampiero e, sentondosi male, chiede di rientrare a Padova, dove vuole morire: spirerà nel convento 
dell'Arcella.  

FESTA SAN LUIGI GONZAGA 
Giovedì 20 giugno: ore 18:00 S. Messa per i malati e unzione degli infermi.  
       ore 21:00 adorazione Eucaristica comunitaria.  
Venerdì 21 giugno, giorno di San Luigi Gonzaga, dopo la Messa delle ore 18:00, processione con la statua 
di San Luigi (Via Brandani - Ottoni - Fontana - Avelli - del Giambellino - Pandolfi - Fontana - Pantano).  
Domenica 23 giugno, dalle ore 18:00 giochi per bambini e ragazzi. Dalle ore 19:30, cena comunitaria 
(prenotazioni entro mercoledì 19 giugno in sacrestia). 
MENÙ: Lasagna. Porchetta e pecorino, insalata, verdura cotta e patatine. Acqua, vino e bibite. Dolce. 
COSTO: menù completo 15 €, senza il primo 10 €. Bambini fino a 10 anni 7 € 
 

TORNEO DI PALLAVOLO 
Dal 10 al 22 giugno verrà organizzato un torneo di pallavolo. 
Regolamento: squadre composte da minimo 6 giocatori, di cui due donne. I giocatori delle squadre       
dovranno appartenere alla Comunità pastorale S. Croce, S. Veneranda e S. Luigi e non dovranno essere 
tesserati.  
Iscrizione squadre: Elena 328/4025970 
Finale mercoledì 19 giugno. Premiazioni domenica 23 giugno. 

Progetto annuale dell’Oratorio: CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO. Il titolo del progetto prende le  parole 
del messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria mondiale 2023. L’icona di riferimento è il Vangelo 
di Emmaus (Lc 24, 13-35).  
Cuori ardenti. Ed essi dissero l’un l’alto: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi   
lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”.  
Piedi in cammino. Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa 
sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus. Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Quando 
furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come per andare più lontano, ma essi vollero rimanere 
con Lui. Dopo averlo riconosciuto nello spezzare il pane, partirono senza indugio e fecero ritorno a                
Gerusalemme. 
Il tema del viaggio (cammino) motivato (cuore ardente) risponde all’esigenza di uscire da sé, orientarsi verso 
l’atro (e l’Altro) in un avanzamento costante in cui ci si arricchisce delle storie che ci attraversano (e              
arricchendo gli altri di noi stessi). Il viaggio è un distacco dall’identico e intreccia le alterità che incontra.      
Educare ed educarsi è condursi verso l’altro e l’Altro, incamminarsi verso l’incontro e l’accoglienza.  
Camminare caratteristica della vita della persona. Ogni giorno affrontiamo un “viaggio”: nel tempo, perché è 
un giorno in più da vivere; verso i luoghi (scuola, negozio, parco, Oratorio...); verso le persone. C’è anche il 
“viaggio” nel gioco, quello della fantasia e della creatività, nello studio, mentre si acquisisce un sapere.  
È affascinante il “viaggio” che porta verso le altre persone, verso le “alterità” che sono mondi da esplorare per 
conoscere e apprezzare e di cui arricchirsi. È il “viaggio” che spinge a non rimanere chiusi in se stessi, ma ad 
aprirsi attraverso la disponibilità all’ascolto e all’accoglienza.  
C’è il viaggio della Fede che inizia col Battesimo e incammina verso Dio, verso l’incontro con Colui che si è  
messo in “viaggio” verso l’uomo.  


